
Per altri operatori, la tassa deve pagarla anche 
chi detiene solo uno dei seguenti apparecchi: 
registratore dvd, videofonino, tvfonino, ipod e ap-
parecchi mp3-mp4 provvisti di schermo, monitor 
a sé stante (senza computer annesso), videocito-
fono, modem, decoder, videocamera, alcuni tipi di 
macchina fotografica digitale.
Tutti questi apparecchi, riferiscono gli operatori 
della Rai, sono infatti "adattabili" alla ricezione 
dei programmi tv (cosa che potrà essere confer-
mata da un qualsiasi esperto di elettronica).

Agenzia delle Entrate
Abbiamo prima chiamato il numero verde 
848.800.444, dove dopo 25 minuti di attesa ci han-
no suggerito di chiamare l'Agenzia delle Entrate 
Torino 2. Ma al numero dell'Agenzia di Torino ci 
hanno invitato a chiamare il numero 199.123.000, 
ovvero gli operatori Rispondi-Rai già da noi inter-
pellati più volte.

Ministero delle Finanze
Il centralino ci ha detto di chiamare l'Ufficio 
Legislativo, il quale ci ha suggerito di chiamare 

l'Ufficio Legislativo-Finanze. Quest'ultimo ha detto 
di non poterci rispondere, ma ci ha suggerito di 
inviare un fax al fine di aprire una istruttoria.

Guardia di Finanza
Abbiamo contattato l'organo di polizia predisposta 
al controllo sul territorio. L'Ufficio Centrale per le 
Relazioni con il Pubblico ci ha suggerito di chia-
mare il Comando Provinciale di Roma. Questi ci 
hanno rimandato prima al ministero delle Finanze 
(già chiamato) e poi all'Ufficio monopoli, che non 
risponde. Abbiamo quindi contattato vari coman-
di regionali e provinciali della Guardia di Finanza. 
Nessuna risposta, eccetto per un cortese ufficiale 
di Torino che ci ha invitato a recarci nel suo ufficio 
per cercare risposte meno generiche.

Qui il nostro settore specifico sul canone/tas-
sa e la petizione che ne chiede l'abolizione: 
http://www.aduc.it/dyn/rai

Nota
(1) http://www.aduc.it/dyn/comunicati/comu_
mostra.php?id=177040
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